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Fra una settimaria presenterà 
modifiche al «decretone» 
«Cercherò di eliminare i punti 
più stridenti della riforma» 

in Italia 
I correttivi per le tre fasce 
previste dalla legge 
La Corte dei cónti contesta 
le misure sanitarie del governo 

Sabato 
20 marzo 1993 

Costa corregge De Lorenzo 
Più bollini ai pensionati 
Il ministro della Sanità illustra le nuove norme sui 
ticket e i bollini. Esenzioni anche per gli indigenti, 
più tagliandi per i pensionati. Gli autocertificati non 
pagheranno più dei «ricchi» per i farmaci. «Le nuove 
norme saranno discusse venerdì prossimo - dice 
Costa-Spero che si possa fare un decreto legge. Ho 
cercato di eliminare le ingiustizie». Intanto la Corte 
dei Conti potrebbe bocciare la riforma De Lorenzo. -

MONICA MCCr-SAROHITINI 

• i ROMA. Ticket, finalmente 
si cambia. Venerdì prossimo il 
ministro della Sanila. Raffaele 
Costa, porterà al Consiglio dei 
ministri le sue modifiche al de
cretone fiscale che ha diviso in 
quattro fasce la sanità. «Mi au
guro che possa passare un de- -
crete,legge- ha precisato Co
sta - se invece si tratterà di un 
disegno di legge spero che le 
Camere (o approvino con ur
genza». Modifiche si, ma limi
tate. In pratica il ministro si e li
mitato a porre un rimedio alle 
ingiustizie più evidenti Prima 
di tutto il problema degli indi
genti: «Le persone disoccupate ' 
- dice Costa - o comunque •' 
con un reddito bassissimo oggi 
devono pagarsi tutto a meno . 
che non siano pensionati o :•'• 
che abbiano una' particolare ',-' 
patologia. E questa è un'ingiu
stizia ed anche una violazione 

delle norme di socialità». Il 
problema non è di facile solu
zione Ai disoccupati dovreb-

• bero pensarci i comuni che 
• «spesso non hanno assolto al 
•„ loro compito, - dice Costa -

anche per problemi economi-
-, ci. Quindi o daremo la coper-
, tura finanziaria'ai comuni op

pure troveremo un altro modo 
per intervenire».' 

..-.- 11 ministro vuole anche eli-
' minare quegli aspetti «striden

ti» che obbligano il cittadino, 
' autocertificato a pagare più 
', dei «ricchi» alcuni farmaci, in 
, particolare quelli che costano 
' fra le 70mila lire e le 200 mila 

, lire. La soluzione, questa volta, 
-potrebbe essere semplice. Ba
sterà consentire al cittadino 

; autocertificato di pagare i far-
'-; maci in questione con le stesse 
' modalità di chi appartiene alla 
' fascia «ricca» La terza modifi

ca riguarda i bollini. «In alcune 

sospeso 
Marcia 
indietro 

• • ROMA. Marcia indietro sui /"V/~»t"»raccÌTa1 
farmaci «sospesi». 1 sei medici- V_/I l_/ l l C l o o l C U 
nati ai gangliosidi- torneranno 
sul mercato nonostante la loro 
pericolosità. Lo ha stabilito, ie
ri, il Consiglio"Superiore di Sa
nità dopo che il ministro Costa 
aveva deciso di sospenderli in 
via cautelativa. «Mi: attengo al 
parere del Css. Poco fa ho fir
mato un provvedimento con il " 
quale viene a cadere; la so
spensione: Però i farmaci saranno somministrati 
solo dietro stretto controllo medico» ha detto ie
ri il ministro. Ma come mai quei medicinali era
no stati sospesi? «Mi era giùnta una segnalazio
ne dalla direzione generale del ministero su fatti 
di convergenza fra effetti collaterali e l'assunzio
ne del prodotto. - spiega Costa - Dappnma ho 
aspettato che che si riunisse il Consiglio, poi vi
sto il ritardo ho deciso la sospensione» Due 
giorni fa la Cce'ha raccomandato la sospensio
ne cautelativa della vendita di farmaci come il 
«Cronassia!», come è possibile che il Consiglio 

Superiore abbia ignorato que
sta indicazione7 «Non so - ri
sponde il ministro - nella moti
vazione si riconosce la presen
za di una percentuale più alta 
del normale della sindrome di 
Guillain-Barré. Però non si sta
bilisce un rapporto diretto fra il 
farmaco e l'effetto collaterale». 
Lo Stato deve tutelare la salute 
dei cittadini, in attesa che si 
provi la pericolosità di questi 

farmaci non sarebbe meglio sospenderli? «Non 
posso rispondere a questa domanda» dice un 
imbarazzammo Costa. «Però - aggiunge - sa
ranno fatti degli accertamenti. Vorrei approfon
dire il problema del Prontuario terapeutico che 
costituisce una spesa rilevantissima nel bilan
cio Ho la responsabilità di controllare questo 
flusso di denaro Mi sto rendendo conto di alcu
ne anomalie nguardano i prodotti e il loro ce
sto, il prontuano, nonché la presenza giustifica
ta di interessi importanti ma anche-di condizio
namenti nel settore» . OM.R.S. 

Infila' •;••'•'. 
davanti agli 
sportelli 
di una Usi 
e l'odissea 
continua.. 

• ' situazioni - spiega Costa - 16 
' bollini l'anno sono troppo po

chi. Sarà prevista unintegra-
? zione di numero nei confronti 
;' di coloro che, a causa di parti- • 
' ' colali condizioni di salute, ne-
:: cessitano di un numero supe- . 
: riore di bollini. Verranno indi-
' viduati dei criteri oggettivi ov

vero sarà prevista la possibilità 
di allargare le patologie che 

consentono l'esenzione». 
Ma intanto per Costa arma

no nuovi problemi La Cote 
dei Conti potrebbe bloccare la 

, riforma sanitaria voluta da De 
Lorenzo e dal governo. L'uffi- ' 
'ciò di controllo ha negato il vi
sto di nulla osta al decreto de- ' 
legato del dicembre '92 conte- >' 
stando i livelli uniformi di assi
stenza e il parametro capitano 

di spesa previsto per ogni citta
dino, circa un milione e mezzo 
ali anno. Probabilmente alla ' 
base della contestazione c'è 
un problema di copertura fi- , 
nanziaria. L'ufficio di controllo 

' potrebbe aver constatato una 
insufficienza della manovra fi
nanziaria rispetto alla quota 
stabilita per ogni cittadino In 
pratica la nforma non sarebbe 

in sintonia con l'articolo 6 del 
cosidetto decretone fiscale 
perché I soldi che entrerebbe
ro nelle casse dello Stato non 
sarebbero sufficienti a coprire i 
livelli uniformi di assistenza. 
Ora la parola passa alla sezio
ne di controllo della Corte dei 
Conti che potrebbe decidere 
di confermare le eccezioni 
avanzate dal consigliere dele
galo de) controllo, Vincenzo 
Martelli. In questo caso il go
verno avrebbe due alternative: 
ntirare la riforma e riformularla 
oppure chiedere alla Corte la 

, registrazione con riserva, cui 
seguirebbe una relazione al 
Parlamento da parte dei magi
strati. >--•••••- • 

Intanto al ministero della Sa
nità stanno studiando le modi
fiche della riforma De Lorenzo. 
Secondo i sindacati medici il 
ministro Costa presenterà i de
creti delegati integrativi fra un 

mese. Ma il responsabile del 
dicastero smentisce: «Intanto 

, cominciamo ad applicare la 
; legge in quelle parti che non 
- sono in discussione. Le modifi-
' che arriveranno, ma la previ-
'." sione dei medici mi sembra ot-
;;«. timista». Avanti, ma lentamen-
'•• te, dunque. Sembra essere 
'. proprio questo il problema 
":; della sanità in Italia. Proprio ie-
• ' ri il Movimento federativo de-
.'.. mocratico ha denunciato la 
. presenza di ben 42 ospedali in 
>• costruzione da 20 anni o più. 
•': Cosa ne pensa il ministro? 
, «Non credo che ci siano solo i 
• casi segnalati dall'Mfd. Cosa 
-.penso? Faro 42 schede e 42 
• analisi della situazione. Voglio 

capire come la burocratizza-
. ; zione ha creato problemi di 
* * inefficienza». Quindi.- aprirà 
>; un'inchiesta? «No, questa mi 

sembra una parola troppo 
grossa» , 

Marmante relazione di Conso al Consiglio dei ministri: i detenuti in Italia sono 50mila. Più istituti di pena e altro personale 

1^ carceri scoppiano: le controlleranno i militari 
h,hv otr,<;tr:wo, «nomino 

AIttìTftie??«tìstò,ìJer4e carceri italiane. Costrette ad 
ospitare mille detenuti in più ogni mese scoppiano. : 
In un solo anno, la popolazione carceraria ha supe
rataleSOmila unità. On dramma che ieri il Guardasi
gilli Conso ha portato al Consiglio dei ministri. Si co- ; 
struiranho nuòvi istituti di pena e si assumeranno ; 
nuovi agenti di custodia. Mancino: «Affideremo al
l'esercito il controllo estemo dei penitenziari». , 

•NRICO MIRRO 

lf»-$K'i"-' " 

• i ROMA. Le immagini dei 
vip di Tangentopoli nelle an- • 
gusle e maleodoranti celle di 
San Vittore. «Le mie prigioni» 
di politici, faccendieri e ammi
nistratori delegati di grandi 
aziende passati dalle contorte- ' 
voli suite degli .hotel di Santo : 
Domingo alle invfvibili residen
ze del nostn penltenzlan,con i-

racconti di forzate convivenze 
con topi.voraci, tossicodipen
denti in crisi di astinenza e de
tenuti sieropostitivi, hanno sol
levato il coperchio. Le carceri 

: italiane scoppiano. Sono sul
l'orlo del collasso. Non ce la 
fanno più ad accogliere «ospi
ti» al ritmo di mille in più al me
se. I soldi sono finiti: tra poco 

sarà difficile addirittura assicu
rare il rancio quotidiano- al, 
SOmila detenuti italiani. Il tutto 

' mentre l'estate è allò~porte;'E"; 
l'estate per l'inferno carcerario .-' 
è stagione di rivolte. Una bom- ; 
ba, che ieri il professor Giovan
ni Conso, ministro di Grazia e': 
Giustizia, ha sbattutto sul tavo-
lo del governo: «Siamo al limi- ; 
te, bisogna intervenire subito». 
Già la prossima settimana, for-, 
se martedì, il consiglio dei mi- ; 
nistri varerà alcune misure ur-
genti. Saranno aumentati gli. 
organici del corpo di polizia 
penitenziaria, i vecchi agenti di ' 
custodia. Oggi sono 35ml!a, 
con un rapporto di uno a due,, 
troppo.basso ed insudiciente 
rispetto ai nuovi compiti del 
corpo, che tra', poco dovrà 

-, provvedere anche alla tradu- ' 
zione dei detenuti da un carce
re all'altro. Per alleggerire il la-

• voro degli agenti di custodia, il 
•ministro; dell'Interno Nicola 
"Mancino propone addirittura 
': di •utijl!zzareji'esercito; per la 
1 sorveglianza estema dei peni

tenziari. Ma soprattutto si au-
• menlerà il^iùmero degli istituti 
• di pena. Oggi, sono 240 : trop-
; pò pochi re superaffollati. 
.'Quindi si.alla costruzione di 

nuovi penitenziari, ma anche • 
:. al ripristino di strutture oggi se- ; 

i mlablJandonate,,come le vec- ; 
, chic carceri mandamentali, ; 
: che nel progetto di Conso do

vrebbero essere destinate ad 
ospitare detenuti- a «basso ri-

; schio criminale», e all'utilizzo 
> di strutture demaniali cornale 

vecchie caserme dell'esercito. 
? Un'operazione che pero è resa 

dlffidfe dall'esiguità dei fondi 
: a . disposizione . dell'ammini-
' strazione carceraria, che rice

ve solo lo 0,35 percento del bi

lancio dello Stato; •*• ;;rc-".-"• -
•'•.' Per dare forza alle sue ri- *'• 
. chieste Conso ha portato in '.. 

Consiglio dei ministri una det- •'••'. 
tagliata relazione preparata da . : 
Nicolò Amalo, presidente del- ; 

• l'amministrazione penltenzia- ': 
ria,, sullo stalo delle carceri in , 

' Italia. In un anno I detenuti so- ' 
" no passati da 39130 a 49741. '•'• 
; Di questi solo il 40 percento* -
-; costituito da condannati, men- ;-

tre nel 60 per cento dei casi si !'. 
tratta di detenuti in attesa di : 

. giudizio. Due anni fa erano il -,'-. 
' 35 per cento, nel '92 sono bai- ; ; 
' zati al 56,36, oggi raggiungono ' 
. la cifra record di 26mTla perso- -
-ne. È il vero dramma del nostro !j, 
sistema giudiziario: in Italia ' 
non c'è ancora una cultura tó 

• della pena alternativa al carce- ' 
re. Per evitare il sovraflolla- i"; 

' mento Csm e settori della ma
gistratura hanno proposto 

un'ampia • ' depenalizzazione 
dei reati minori, mentre da 
tempo lo stesso Nicolò Amato 
parla, per quanto riguarda la 
tragedia dei 15m!la detenuti 
tossicodipendenti (4milasono 
sieropostitivi^: di «decarceriz-
zare» le sanzioni per droga. 
Appelli e proposte che nasco- ; 
no. da. una semplice quanto 
drammatica constatazione: il 
nostro sistema carcerario, con
cepito per ospitare non più di 
30mila persone, è all'implosio
ne. Con celle, ridotte a veri e 
propri'formicài, dove sono co
stretti a convivere detenuti pe
ricolosi e imputati in attesa del 
giudizio definitivo,- tossicodi
pendenti e non. sieropostitivi e 
carcerarti sani. E nell'inferno 
di Poggioreale, San Vittore, 
l'Ucciardone, la tensione è alle 
stelle: in un solo anno le prote
ste e gli arti di vandalismo sono 

. passali da 2mila a 14mila; i fe
rimenti e le aggressioni tra de-

. tenuti da 74 a 1142; i tentativi 
• di suicidio più che raddoppia-
S'j ti, da 2161 a 4385. Una Caicn-
:• na infinita dove imperano qua-
,: si indisturbati i boss di Cosa 
•\'. Nostra. Di questo Nicolò Ama-
;.'to parlerà all'inizio di apnle 
k davanti alla Commissione anti-
• mafia. -,.-..•• -• .>«-• 

. •- Più personale, quindi, e 
(: nuove strutture. Per ilmomen-
' to si tratta solo di ipotesi, m 
. Consiglio dei ministri Conso si 
; è limitato a portare una rela-
' zione di massima, che sicura-
i mente si scontreranno con II-
.? miti di bilancio e vecchie nor-

: : mative. Un solo esempio: oggi 
per costruire un nuovo carcere 
passano in media 9-10 anni 

-dal momento della progetta
zione alla effettiva realizzazio
ne . , . / 

«Mai avuto rapporti con i mafiosi», dice il sottosegretario socialdemocratico alla Difesa, «frequento solo gerite perbene, io» 
Amministrative a Tortorici in compagnia di Sebastiano Foraci e Francesco Bontempo Scavo, esponenti di spicco dei clan locali 

Quei due boss sul palco al comizio di Madaudo 
Due mafiosi spalleggiano, in un comizio, il sottose
gretario alla Difesa. In Sicilia accade anche questo. 
Don. Dino Madaudo durante la campagna elettora
le nel comune di Tortorici non ha trovato per nulla , 
sconveniente tare un comizio in piazza assieme a 
Sebastiano Foraci'e Francesco Bontempo Scavo, 
considerati esponenti di spicco del clan che taglieg
giava i commercianti di Capo d'Orlando. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
WALTER RIZZO 

••CATANIA. «Avete detto che 
non andavate a votare perché 
volevate lo Stato a Tortorici, 
ecco qui.. Lo Stato lo abbiamo 
portato noi...». Una frase ad ef
fetto quella del segretario della 
sezione del Psdi di Tortorici.-
quasi a voler sfidare il paese 
che, nella primavera del 1991, 
dopo una tremenda mattanza, 
aveva deciso di non andare a 
votare, chiedendo un'interven
to dello Stato contro la mafia. 
Poi. salutato da uaapplauso, si 
avvicina al microfono l'oratore 
più atteso: è il capolista, del 
partito socialdemocratico, Si 
chiama Dino Madaudo. Pro
fessione: deputato. Allora sot
tosegretario alle Finanze, oggi 
sottosegretario alla Difesa., Sul 
palco accanto, a lui si dispon
gono, come angeli custodi, 
due personaggi che in paese 
conoscono tutti. Sebastiano 
Foraci e Francesco Bontempo 
Scavo. Sono considerati espo
nenti di spicco di una delle fa
miglie mafiose dedite • alle 
estorsioni. 1 loro precedenti 
penali riempiono pagine inte

re. Sebastiano Foraci, ex se-
' gretano della sezione social-
' democratica di Tortorici, nel 
- -1988 era stato arrestato per as-
- sociazione maliosa coinvolto, 

. con l'accusa di favoreggia-
- mento, nell assassinio del boss 

''.i Francesco Pinzonc ; Vecchio, 
"'uccisa'-ad••:Adrano nel: 1989. 
'•; Tra i-suor precedenti denunce 
,: per rapina, (urto.-.violenza e ' 
..• danneggiamenti. Non.gli é da 

l';-;meno Francesco Bontempo 
"Scavo. Suo fratello Antonino 
'•• U'Cunigghiu è uno degli espo-
: nenti di spicco del clan mafio-
•'•'* so che domina Tortorici, ed è 
-cugino di. Cesare Bontempo 

j- Scavo, considerato il-capo del 
'. clan condannalo per le estor-
". sioni ai commercianti di Capo 
\ d'Orlando.,Anchc per France-
>,sco Bontempo Scavo"! prece- ; 
• -.'.; denti penali sono di tutto rilie-
'•?:• vo. Aprendo il suo voluminoso l 
V fascicolo si legge che é stato -

. denunciato per associazione . 
: mafiosa, detenzione di armi. 
. - truffe alla Ccc ed arrestato per 

estorsione. 1 nomi di Foraci e 
' Bontempo Scavo infine sono 

h^**?**** ^ •'•̂ *A 
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Il sottosegretario Dino Madaudo ripreso sul palco con a fianco i due boss 

insenti un rapporto dei carabi
nieri del 27 maggio del 1989 
sui clan mafiosi di Tortorici. 
• I due uomini si schierano sul 

.palco in piazza Faranda per 
• mostrare a tutti per chi biso
gnava votare, qual'cra il «con-

: siglio» che la famiglia dava ai 
; cittadini di Tortorici .per le ele
zioni amministrative. La scena 
la proponiamo nella foto che 

pubblichiamo in esclusiva. 
Sempre nel corso della stes

sa campagna elettorale, viene 
organizzata dallo staff di Ma
daudo una kermesse musicale 

. nella sala parrocchiale alla 

fuale partecipa il cantante 
ranco Califano. In prima fila 

-: ad applaudire musicista e poli
tico ci sono boss e picciotti 
delle cosche del paese, guidati 

da Foraci e Bontempo Scavo. ' 
Altri episodi precedenti. Nel 

1989, Madaudo è candidato 
per le elezioni europee e si 

', presenta in paese per un comi-
'• - zio. Tortorici è in subbuglio. La 
' Guardia di finanza ha denun-
'-.' ciato centinaia di persone per 
> una colossale truffa alla Comu-
' nita europea Si dichiarava di 
possedere vacche e pecore 

inesistenti per potere poi in
cassare i contnbuti Cee. Dino 
Madaudo, allora sottosegreta-
rio alle Finanze, sale sul palco 
e rassicura tutti: le «buste gial- ••' 
le», inviale dalla Guardia di Fi- . 
nanza spariranno grazie ad ':, 
un'amnistia ed un condono. 
Poi. seguito da un codazzo *-
plaudente, e facendosi aprire ''; 
la strada dalla scorta di finan- ;-
zieri, sarebbe andato a trovare : 
il segretario della sezione Se- ;•; 
bastiano Foraci. Il poveretto in- f_ 

, fatti non aveva potuto assistere ' 
al comizio. Era ammalato? No, "' 
era agli arresti domiciliari. : . - < 

Vale la pena di ricordare an- ' 
che il furibondo attacco, nella 
primavera del 1992 contro il •: 
sindaco di Tortorici Scbastia-
no Lupica. Pochi giorni prima ' 
una bomba ad alto potenziale 
aveva fatto saltare il commissa-
nato di polizia di Tortorici, : 
mentre più a valle, a Sant'Aga- ,V 
ta di Militello, un altro com- ,\ 
mando riduceva in cenere il ' 
negozio di Calogero Cordici, ' 
uno dei fondatori dell'Acis, '; 
l'associazione antiracket sorta :_ 

. in paese sul modello dcll'Acio -
di Capo d'Orlando. Il ministro • 
Scotti si precipita in Sicilia e 
convoca una riunione riserva- ' 
tissima a Palermo alla quale 
viene invitato anche il sindaco r 

• di Tortorici Sebastiano Lupica ,-
J che denuncia senza mezzi ter

mini la situazione drammatica -
;, del suo paese soffocato dalla i 
:•:. mafia. Il 7 marzo si svolge una • 
; seduta straordinaria del Consi- f 
• glio comunale. La gente fa res- ; 
• sa e per far siche tutti possano ' 

ascoltare si montano addirittu

ra degli amphneaton in piazza 
Nel corso della seduta Dino 

. Madaudo sfida apertamente il 
- sindaco: «Ho saputo che lei ha 
detto al • ministro che qui 
chiunque, uscendo al mattino, 
può incontrare assassini e che 
lei sa chi uccide e mette le 

•• bombe...» Si scatena il putiferio 
; poi la voce di Madaudo sovra-
> sta tutto: «Faccia i nomi... si-
' gnor sindaco.,.(acciai nomi». 

Infine pochi mesi addietro, il 
* 12 novembre il pentito catane-

se Antonino Calderone parla 
: davanti alla commissione Anti- • 
mafia. Spiega che Madaudo 

.. era andato da lui nel 1979, alla 
. vigilia delle elezioni politiche, 
. per raccogliere l'eredità del-
, fon. Lupis, sostenuto sino ad 
allora dalla famiglia catanesc 

. di Cosa Nostra. «Io non mi inte-
; ressai della vicenda - spiega 

Calderone - . Mi sembra che 
" della faccenda si occuparono 
' invece Nitto Santapaola con 
C Aurelio Bonomo, uomo di fi-
' ducia di Lupis». Immediata e 
, sdegnata la reazione di Ma-
- daudo. «E io sarei andato da 

lui (Calderone • ndr)">- spiega 
' in un'intervista - Solo uno sen

za cervello poteva andare da 
lui in quel periodo. SI perché 

- ho riguardato i giornali dcll'e-
- poca e ho scoperto che qual-
* che mese prima delle elezioni 
; a Calderone avevano ammaz

zato il fratello. Ammettiamo 
' che se avessi voluto chiedere 
r' voti alla mafia, be', mi prcsen-
' tavo proprio al signor Caldero

ne che era nell'occhio del ci
clone?. Sono un galantuomo e 
ho sempre frequentato gente 
perbene » 

A due anni dalla scompirvi di 

MARINO MARCUCCI 
In moglie c i tigli lo ricordano con 
immutato alletto e sottoscrivono per 
l'Unità. !,• -,;-.-, . • • ... , • 
Roma. 20 mano 1993 •', 

Carlo e Afioslino Antuori sono vicini 
alla rumiRlia Zambanclli per la 
scomparsa della cara compagna - -

TlNACASTEUDCa 
(vedova Zambonelli) 

Roma. 20 marco 1993 ;•'•>^-\; : 

La sezione Pds di Valmonlone e la 
Federazione Castelli esprimono 
sentile condoglianze ai familiari del 
compagno ,v ... y > v.<-

GUIDO IMASaM 
dirigente politico e del movimento 
contadini .. , t 

Roma 20 marzo 1993 •"•:, •' •-/ 

Cinna Paolo Marcello, Ilio e tutti gli 
amici della Coop bocl de l'Unito di 
Roma sono vicini ai cari Rita e Giu
seppe Bemi profondamente colpiti 
dalla improvvisa scomparsa del pa
dre e suocero ;• .-yv.̂ r ;̂ (. .-.> 

RdEROMASOA 
ed cspnmono loro le più sentile 
espressioni di cordoglio. ,- , 
Roma 20 marzo l')93 x*& ' 

È scomparso il compagno .',; 

MARtOOUVA •} -
intelligente dingentc di partito, atti- . 
vo consigliere comunale, dirigente t 

della Polisportiva. Lascia un vuoto 
profondo fra i compagni. Il nostro 
afletto e la nostra vicinanza alla sua 
compagna Angela e ai suoi carìssì* 
mi bambini. v , . • • . - • -
NovateMi)anesc.20marzol993 ;'•"'• 

Sara ricorda COT tanto affetto la sua 
cara nonna ,..-. -j.:-^ 

Milano,20man«j l993" : " " -

CI ìudia e Marinella, a 2 anni dalla 
triste scomparsa della loro amata e 
meravigliosa mamma 

MAR1ANADDALENABOTTERO 
insieme ci mariti Matteo e Luciano 
la ricordano con infinito amore. Sot
toscrivono per l'Unità. 

• Milano,20mar/ol993 • 

Ad un anno dalla scomparsa del 
compagno 

ARTURO CAl£R»C 
il tiglio Claudio, la nuora Irene ed il 
nipote Gianluca lo ricordano.ad 
amici e compagni con immutato af
fetto. In memoria sottoscrivono per 
l'Unità. , , , . . . , 

"Milano.20marco 1993 •;.'"*" 

Nel A" anniversario della scomparsa 
"delcompagno *•;.-•-,.-• > -

,..-•'."' WAMOCEROOL 
, la moglie Anita e i figli Nadia, Pieri

na, Claudia e Luciano lo ricordano 
con infinito allerto e sottoscrivono in 
sua memoria lire 50.000 per l'Unità. / 

. Trieste.20marzo 1993 ., .; ":, 

A quattro anni dalla scomparsa del ' 
caro nonno ^;-; ,; -, J t- ^ :• 

• •:;. MARIOCERCOL . ,--
la nipote Monica nel ricordarlo con 
prolondo affetto sottoscrive lire 
50.000 perIVniia. -.-
Trieste,20 mano 1993 •- ' i 

. L'unita di base del Pds«D. Aliotta» è 
- vicina ai compagni Giuseppe e 

Gianfranco Materazzi per la scom-
parsadel ,.• .,..-; ,i ; 

i\ • :v:,;'C;PADRE!;.;-',::.^;. 
Milano,20marzo 1993 ;. • . ;. • -. 

Le compagne e 1 compagni della se
zione «Orfani" si stringono con affet
to attorno alla famiglia in questo 
momento di dolore per la scompar
sa del compagno ;:_„-. .;.,.-.-.,,, 

, ;'. aOVANHUBOWZZI 
Milano,20marzo 1993 ' >'.-•...!.-'. 

Gruppo Pds * Infoi iimxionì porionienton 
Le deputate e i deputati del gruppo Pds sono tenuti ad ouenv presbiti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle sedute di martedì 23 mano, inizio are 
16.30: mercoledì 24 (ore 9.00/14.00 -16.00/21.00): giovedì 25 (ore. 
11,00/20.00) e a quella antimeridiana di venerdì 26. Avranno luogo votazioni 
su decreti, riforma CDA RAI, Autonz2azioni a procedere, legge per elezione 
diretta Sindaco. -- . - . - . . - . 
I senatori del gruppo Pds sono tenuti ad essere presenti SENZA ECCEZIO
NE ALCUNA alla seduta arrònwridiana di martedì 23 marzo e a quelle defln-
tera settimana Ideerei! legge • legge costituzionale • autorizzazioni a proce
dere). 
L'assemblea del senatori del Gruppo del Pds è convocata martedì 23 marzo 
aHeore18,30. • > .- •• 

1 O Case/Vendita in 
località turistiche < (AVVISI ECONOMICI J 

COSTA AZZURRA. Unico al mondo. Costruttore propone 
prestigiosissimi appartamenti, dominanti Montecarlo coun
try club, il Beach; il mare. Assistenza bancaria, giurìdica, 
fiscale. ;W^933Ò404Ò. ,,; - t"t .,',,.~'.^,' •'„ \y. ',[..,'!/.,':',„r.,;.: 
UNICO AL MONDO "Sommanti Montecarlo country club il 
beach, il mare. Costruttore propone stupendi appartamenti. 
Parchi, piscine, larghissime terrazze. 0033/93304040. . . . . 

COMUNE DI SAN GIOVANNI ROTONDO 
71013 PROVINCIA DI FOGGIA 

IL SINDACO ' 

RENDE NOTO , 

Che il Consiglio comunale, ai sensi della legge n 56 del 
31-5-1980, nella seduta del 15-2-1993, ha provveduto a 
deliberare quanto segue 1) con delibera n 11 ha 
adottato con condizioni il piano particolareggiato 
dell'insula «C2» località Costa Giardino, 2) con delibera 
n. 12 ha adottato con condizioni il piano particolareggiato 
dell'insula «C2» sita tra Viale A Moro, Via Nocelli, strada 
di P.R.G. e Circumvallazione Sud, 3) con delibera n U 
ha riadottato, - in variante al P R G , il piano 
particolareggiato dell'insula «C», comparto «C», 
compreso tra Via Massa, Via Tosto, Parco del Papa e 
strada di P.R.G., revocando, nel contempo, la delibera 
consiliare n. 40 del 13-10-1992 
Che gli atti tecnici ed amministrativi resteranno depositati 
presso la Segreteria del Comune a libera visione del 
pubblico per la durata di giorni 10, ai sensi e per gli effetti 
dell'art. 21 della succitata Legge Regionale n 56, con 
decorrenza dal 19 marzo 1993 Fino a 20 giorni dopo la 
scadenza del suddetto periodo di deposito possono 
essere presentate opposizioni o reclami eo osservazioni 
da parte di chiunque. Il termine di cui sopra è perentono 
ed eventuali osservazioni o ncorsi che pervenissero oltre 
il termine di giorni 30 dalla data di pubblicazione del 
presente avviso non saranno prese in considerazione. .-
San Giovanni Rotondo, lì 15 marzo 1993 

IL SINDACO 
Prof. Domenico Placontìno 

U N A N N O VISSUTO 
PACIFICAMENTE 

uMrtiMJSajfo 

Per un mondo senza guerre ed ingiustizie 
Con l'Associazione per la Pace 

Sostengo l'Associazione per la pjce 
Nome e Cognome....... 

Indirizzo e telefono .... 
Versando L. 25.000 sul conto corrente pos'alc n 
53040002 intestato all'Associa/jonc per la pace, via 
R. Carrara. 24-00196 Roma. . 
Ai lettori di Avvenimenti che si iscrivono all'Asso
ciazione per la pace nel 1993, in omaggio la spilla 
pacifista, il vademecum della pace ed Arcipelago, 
periodico dell'Associazione. _\ 

Associazione per la Pace - Via F. Carrara, 24 
00196 ROMA - TeL 06/3214606 - 3216795 

I KP 


